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Provincia 
Quattrucci: 
«No a patti 
nazionali» 
• I È «cattala l'ollenslva del
la De romana contro la possi
bili!» di una giunta «laica, de-
mocrltllena e di programma» 
alla Provincia di Roma. «Una 
•oluilona eccentrica e ano-
mila», l'ha definita 11 coordi
natore della De Francesco 
D'Onofrio. Ma le sue accuse 
non hanno trovato sponde ne
gli altri partiti. Al contrarlo Ieri 
sono arrivate repliche dure da 
parte del segretario regionale 
del Pel, Mario Quattrucci, dal
la commissione «affari Istltu-
«tonali, della Provincia e dal 
capogruppo repubblicano 
Giorgio Zucchlnl. U nuova 
maggiorarli» è «anomala» -
seconda D'Onofrio - perche 
nasce da una decisione del 
gruppi consiliari e non dalle 
segreterie del partiti, Il coordi
natore de spera ancora in una 
rinascila del pentapartito (che 
non ha I numeri per fare mag
gioratila): «Se troviamo un 
consigliere Indipendente 
pronto ad appoggiare un go
verno programmatico - scrive 

- si può arrivare ad una solu-
ilone diverta da quella che si 
va configurando!. 

Ma al rimbrotti di D'Onofrio 
ha risposto subito la commis
sione par le «questioni Mlu-
ilonall» dell'ammlnlstrailone 
provinciale! «Uè sue afferma-
aloni sono In netto contrasto 
con rassetto istltualonale del 
patte - dice un documento -
le segreterie del partiti tono, 
par 11 coordinatore della De, 
l'unica fonte di poterà delegit
timando coti II potere costltu-
•tonalmente valido del conti-

SIlari che deriva dal mandato 
egli elettori., 
Anche Mario Quattrucci, 

segretario ragionale del Pel, 
ha latto osservare a D'Onofrio 
(che tra l'altro e un docente di 
diritto pubblico) che miluogo 
naturale In cui al «prono a si 
eludono le crisi tbnóle a»--

Silee elettiva e non le te-
irte del partiti, Coti Ha av. 
rido «Ila Provincia dove 

h tm diverte (Pel, Pai, Pedi, 
Prl, MI, Verdi e Sinistra per 
l'aulogettlone) hanno espres
so In consiglio l'esigente di 
superare 11 blocco che da due 
anni Imprigiona palano Va
lentin!, dando vita ad una con-
vergenia sul contenuti*, 

A tmortare le sperante del 
coordinatore de aulla riedltlo-
ne di un pentapartito puntella
to da «qualche Indipendente. 
arrivano anche le parole di 
Giorgio Zucchlnl, capogruppo 
del Prl: «Le sperante di D'Q-
nolrlo tono destinate a reste-
re tali, Non si capisce dove la 
De può trovare questa consi
gliere, Noi non ostacoleremo 
fi nascila di una giunta laica e 
di programma perche per ora 
i l'unica tolutlone passibile», 
Il segretario provinciale del HI 
dichiara Invece che «non esi
liano le candlllanl politiche e 
programmatiche per una par-
ieclpulone liberale ad una 
giunta di sinistra., 

U prossima settimana tara 
comunque determinante per 
la «svolta» a palano Valentin!. 
Comunisti, Pai, laici, verdi e si
nistra per l'autogestione si in
contreranno per mettere a 
punto il programma, «Finora 
abbiamo assistito sempre agli 
stessi contrasti tra le forte del 
pentapartito » dice Mario 
Quattrucci - con crisi aperte e 
iltltutlonl paralizzate, Qualco
sa pero sembra muoversi: ri
tengo interessanti le nuove 
poslilonl emette nel Psl, tali 
da rendere possibile un serio 
confronto, Sono anche tignili-
estive * nuove le posizioni di 
Ptdl, Prl a altre forte». Icomu-
nltti, secondo il segretario re-

Stonale, «hanno sempre ton
ato la concreta possibilità di 

un governo nuovo alla Regio
ne, Comune e Provincia sui 
programmi e sulla reale vo
lontà di cambiamento, non-
chi sul pieno Impegno e pari 
dignità di ciascuna fona». 

Alla Provincia la maggio-
ranta «laica, democratica e di 
programma» è l'unica possibi
le, visto che II pentapartito 
mette Insieme solo 22 consi
glieri su 45. «Staremo a vedere 
- chiude Quattrucci -, natural
mente non dalla finestra, se 
prevarranno gli Interessi gene
rali 0 ancora una volta l'Impo-
sltlone di giochi nazionali. 
Ogni assemblea ha una sua 
autonomia e speelllclti, Non 
sono possibili, senta un grave 
danno per le Iltltutlonl, patti 
nazionali 0 logiche spartltorie 
a livello regionale e romano». 

a Uà 

Il padre la porta Secondo i medici invece 
in ospedale ormai in coma: è stata pestata 
«Era sola in macchina Fermato il genitore 
dev'essere caduta» è a Regina Coeli 

Testa fracassata a 9 mesi 
Francesca, 9 mesi è stata portata all'ospedale con 
la testa schiacciata e il corpo coperto da lividi. Il 
padre, Gaetano Precetti ha raccontato di averla 
lasciata mezz'ora da sola In macchina e che forse 
è caduta dal sedile, È stato portato a Regina Coeli. 
Circolano terribili ipotesi: che la piccola sia stata 
selvaggiamente picchiata, forse dal padre, o da 
altri, per una spietata vendetta trasversale. 

ANTONIO CIMI.ANI 

•a l Si i presentato poco pri
ma delle 22 dell'altro Ieri con 
Il corplclno della figlia Fran
cesca di 9 mesi al pronto soc
corso dell'ospedale Nuovo 
Regina Margherita, a Trasteve
re. Gaetano Precetti, 37 anni, 
ha farfugliato ai medici di tur
no qualche frase: «Sta male, 
ho visto che aveva gli occhi 

8Irati, i svenuta», Le labbra 
ella piccola stringevano un 

Ilio di sangue. Poi mentre I 
medici constatavano la gravi
ti della bambina, trasportan
dola al San Camillo al reparto 
neurochlrurglco, i stato por
tato al commissariato del 
quartiere. Pacatamente, Gae
tano Precetti, Ione non co-
Rendo neanche la situazione, 

a cercato di apiegare l'inci
dente, «L'ho lasciata sola In 
macchina per mezz'ora - ha 

detto -, lo sono un appassio
nato di cavalli, sono andato a 
fare un puntata nella sala gio
chi di piazza Bernardino da 
Feltra. Quando sono tornato 
Francesca era svenuta, giace
va fra il cambio e il freno a 
mano, E caduta, ha battuto la 
testa». 

Ma le ferite di Francesca 
erano assai gravi. Come pote
va essersele provocate da so
la, scivolando dal sedile della 
macchina? Francesca nella 
notte, verso l'una e mezzo i 
stata operata dal neurochirur
ghi del San Camillo. Aveva il 
cervello schiacciato da una 
forte compressione nella re
gione frontale, basale sinistra. 
Ed anche agli segni poco 
chiari: lividi ed escoriazioni al 
braccio sinistro e nella tona 
sotto la clavicola. I medici le 

hanno aperto la scatola crani
ca per un estrema tentativo. 
Ma la bimba non ce l'ha fatta. 
È clinicamente morta. 

Il padre « stato fermato, per 
il momento con l'accusa di 
abbandono di minore. L'han
no portato a Regina Coeli do
ve il magistrato Melisi doma
ni mattina lo interrogherà. I! 
giudice ha dato anche parere 
negativo perché vengano pre
levati gli organi della bimba. 
Vuole vederci chiaro. È solo 
un'ipotesi, ma circola con in
sistenza: la piccola Francesca 
potrebbe essere stata selvag
giamente picchiata. Sari co
munque il magistrato a deci
dere se tramutare II fermo di 
Gaetano Precetti in arresto e 
per quale reato. 

La mamma di Francesca, 
una brasiliana di 38 anni, Ge-
mize Gomez de Lima colf 
presso una famiglia all'Esquili-
no, solo ieri mattina ha saputo 
che la piccola era morta clini
camente. Davanti ai funziona
ri della polizia ha pianto ed 
Imprecato contro quel suo uo
mo, accusandolo al essere un 
violento, «Eravamo In macchi
na l'altro ieri - ha detto - ab
biamo litigato e lui mi ha dato 
un ceffone cosi forte da farmi 
uscire II sangue dal nato». Poi 

ha raccontato cosa i succes
so venerdì sera. Gaetano Pre
cetti dopo aver cenato con 
lei, è uscito a fare una passeg
giata con la bambina. «Non la 
vedo mai» ha detto. L'ha fatta 
salire sulla Renault 5 ed i par
tito. A questo punto non si sa 
cosa sia successo di preciso. 
Una cosa è certa: I gestori del
la sala giochi non I hanno mai 
visto arrivare. Eppure Gaetano 
Precetti, fabbro, muratore, 
qualche volta custode di auto
mobili, pregiudicato per vari 
reati che vanno dall'oltraggio 
alla rapina, i un giocatore 
molto conosciuto. E anche 
un'altra ipotesi è stata ventila
ta non meno terribile, che 
Francesca sia stata vittima di 
una spietata vendetta matura
ta nel mondo del gioco d'az
zardo. 

La famiglia «legale» di Gae
tano Precetti era completa
mente all'oscuro del fatto che 
lui avesse una relazione con 
una brasiliana, anche con una 
figlia. Rita Perugini, domestica 
a ore che l'aveva sposato nel 
1972 e gli aveva dato 4 figli i 
rimasta tutto II giorno chiusa 
In casa, In via Maenza, paraliz
zata dalla scoperta e dalla 
brutale fine della piccola 
Francesca, che portava lo 
stesso cognome del suol llgli. 

La moglie, Rita, lo difende 
«Non può averla picchiata, 
non ha mai 
alzato un dito sui figli» 

STEFANO POLACCHI 

tasi I suoi familiari, quelli uf
ficiali, lo difendono a spada 
tratta. Rita, la moglie, è una 
ragazza mingherlina e con 
due occhioni grandi, arrossati 
dalle lagrime che da venerdì 
sera le solcano il viso. Sta 
chiusa in casa, all'ultimo pia: 
no di una palazzina popolare 
in via Pico Maenza 15, una tra
versa di via di Grottarossa, a 
Tomba di Nerone. Insieme a 
lei c'è la suocera e i suol quat
tro bambini: il più grande, Fa
bio, ha 15 anni. «Siamo sposa
ti da 14 anni - dice Rita - lo 
conosco bene, da quasi ven-
t'anni, e non posso credere 
che abbia latto nulla di male 
alla bambina. Neanche a me 
ha fatto mai nulla di male. E lo 
stesso con i bambini. Ogni 
tanto a me scappa di mano 
uno scapaccione, ma lui mal». 

Della storia con Gemize, la ra
gazza brasiliana, la moglie 
non sapeva nulla, «lo qualche 
volta rio accompagnato papi 
a trovare Nando, un amico di 
Trastevere - spiega Fabio - l i 
c'era quasi sempre la ragazza 
brasiliana con una bambina. 
Ma non sapevo che fosse di 
papi Per me quella era solo 
un'amica di Nando». Anche la 
madre di Gaetano, disperata 
per il figlio, lo difende. «E un 
bravo ragazzo. Ogni tanto fa
ceva una puntata ai cavalli, ma 
poca roba, una tris». Rita i 
sconcertata. E comprensiva, i 
preoccupata per la bambina 
della brasiliana. Non l'ha vi
sta, ma spera che si saM. «Po
teva dirmi tutto - dice - in 
qualche modo avremmo fat
to, poteva anche portarla da 
noi». 

V i a S i s t i n a • • Via Sistina è sempre di più un campo di battaglia. Camion, 
* w •*•"""• ruspei transenne bloccano da giorni la famosa via del centro. Si 
COniC Ull CaitipO sta lavorando alla pavimentazione della strada, che II progetto 
Ai t u t t a n l l a prevede completamente ristrutturata in sampietrini. Nessun In-
UI i r a i w y i i a tervento, Invece, di restauro per l palazzi o sull'Illuminazione. 
fino M OflOStO Alla I circoscrizione, gii riconoscono che non sari possibile 

ultimare i lavori entro il termine previsto di fine luglio. Forse. 
promettono, ce se la fari per il 15 agosto. Intanto, peri, i soldi 
sono finiti. Avremo Ferragosto con vìa Sistina finalmente sgom-

« _ _ _ ^ _ _ bra? 

Contro il nuovo orario 

La serrata dei negozi 
riesce solo a metà 

ETTORI OMCtT 
t v La rivolte dei commer
cianti è riuscita a metà, Per 
protestare contro l'ordinan
za dell'assessore Rotiroti, 
che prevede l'apertura degli 
esercizi anche il sabato po
meriggio, per tutto il mese 
di luglio, l'Unione commer
cianti aveva chiamato i suol 
aderenti ad effettuare ieri 
pomeriggio, in occasione 
della prima giornata di ap
plicazione del nuovo ora
rio, una serrata generale. 
L'invito è stato accolto da 
molti, ma non sono manca
te le defezioni. È quanto 
emerge dai primi sondaggi. 

Nel settore degli alimen
tari, su cui era puntata la 
maggiore attenzione, non 
hanno aperto il 30% degli 
esercizi, una percentuale 
piuttosto bassa, considera
to che l'Unione commer

cianti ne aveva previsto una 
chiusura generalizzata. 

I commercianti, dunque, 
sembrano essersi divisi. 
Che il fronte della protesta 
non fosse compatto se ne 
aveva avuto sentore, d'al
tronde, anche nei giorni 
scorsi. Molte associazioni di 
strada, soprattutto del Cen
tro storico, si erano aperta
mente dissociati dalla serra
ta. 

La Confesercenti, dal 
canto suo, in una sua presa 
di posizione, aveva dichia
rato di condividere il pro
gramma dell'assessore, giu
dicandolo necessario per 
andare incontro alle esigen
ze dell'utenza. Ieri la partita 
si era chiusa in pariti ed è 
certo quindi che si andrà ai 
supplementari. 

Gii per domani sono pre

visti due appuntamenti che 
si riveleranno forse decisivi. 
Alle 12,30 il sindaco Signo-
rello e l'assessore Rotiroti 
s'incontreranno in Campi
doglio con le associazioni 
di categoria. L'obiettivo è 
quello di raggiungere un'in
tesa che metta tutti d'accor
do. In serata, per una valu
tazione a caldo dell'anda
mento dell'incontro, si riu
niranno gli aderenti all'U
nione commercianti. Nel 
frattempo la cittadinanza, in 
attesa di una decisione fina
le, non può fare a meno di 
chiedersi come mal ogni 
anno si aspetti l'ultimo mo
mento per affrontare il pro-
blema.Piani e contropiani 
vengono sfornati a gettito 
continuo, ma ogni volta si 
deve ricominciare daccapo. 
Domani sarà la volta buo
na? 

La città antica non merita nostalgia 
Viuzze tortuose e anguste 
case fetide e cadenti: 
così viveva la povera gente 
nella vecchia Trastevere 

PIIIIO OSTIUO noasl 

•al Credo sia utile tornare 
ancora una volta sul tema 
della tacile nostalgia per la 
città antica. Su un atteggia
mento che è ormai diventa
to una moda, tanto diffusa 
quanto poco meditata, sulla 
quale per contrasto si va 
sempre più consolidando 
un giudizio totalmente ne
gativo sulla città del nostro 
tempo. 

Non voglio certo porre In 
discussione il grande fasci
no del centri storici, del lo-
ro tessuti, del loro monu
menti; è però necessario fa
re uno sforzo per guardare 
dietro (anzi per «guardare 
dentro») gli edllicl che li 
compongono. L'enorme 
differenza di qualità tra le 

case abitate dalla gente co
mune e I palazzi destinati al
le famiglie aristocratiche mi 
fa ricordare, ad esempio, di 
quali disuguaglianze sociali 
sia figlia la struttura urbana 
della città storica. Quando 
oggi ammiriamo incantati il 
palazzo della Cancelleria, 
villa Medici o palazzo Far
nese e rimpiangiamo la città 
che II ha prodotti, tendiamo 
a guardare le cose (o alme
no a me capita cosi) dalla 
parte dell'esiguo numero dì 
coloro che avevano la pos
sibilità di abitare In quelle 
dimore sfarzose e bellissi
me. Dimentichiamo però 
tutti gli altri. Quelli cui toc
cava vivere In case così lon

tane da quello che noi oggi 
riteniamo uno standard di 
vita accettabile, da farci 
inorridire. 

Voglio prendere nuova
mente in prestito (l'ho già 
fatto qualche settimana fa 
per la costruzione del quar
tiere Prati) le parole scritte 
da Emile Zola nel 1896 nel 
suo romanzo «Rome», que
sta volta a proposito di Tra
stevere e delle condizioni dì 
vita dei suoi abitanti. 

«Un tanfo 
insopportabile» 

«Più volte - scrive Zola 
parlando del protagonista -
già aveva percorso Traste
vere, di cut la popolazione 
miseranda lo alfascinava 
nella sua dolente passione 
pel poveri e gli Infelici. Ahi 
che cloaca di miseria e di 
Ignominlal Aveva veduto a 
Parigi dei sobborghi remoti 
che tacevano raccapriccia
re, dei caseggiati spaventosi 
dove l'umanità imputridiva 

ammucchiata nel lezzo. Ma 
nulla si poteva paragonare a 
quel pultrire nella noncu
ranza e nel sudiciume». 

«Nelle giornate più sere
ne di quella terra di sole, 
un'ombra umida agghiac
ciava le viuzze tortuose ed 
anguste, simili ad anditi di 
cantine: e si respirava so
prattutto un lezzo atroce, 
un tanfo che prendeva alla 
gola, un misto di verdura 
inacidita, di olii rancidi, di 
branco umano nel suo ster
co. Erano antiche bicoc
che, Irregolari, riunite in 
un'accozzaglia cara agli ar
tisti romantici, con porte 
nere sempre spalancate che 
si sprofondavano sotto ter
ra, scale esteme che condu
cevano ai plani superiori, 
ballatoi di legno che stava
no in equilibrio come per 
miracolo sul vuoto: e fac
ciate cadenti che s'erano 
dovute puntellare con delle 
travi e sordidi stambugi, di 
cui le lastre spezzate rivela
vano il lurido sudiciume...». 

Proprio dì recente, in un 
libro a più voci intitolato 
«Tempo e Architettura», 

Sergio Lene! ha ricordato «il 
quadro per noi oggi alluci
nante delle condizioni di vi
ta entro le quali sono state 
prodotte grandi opere dì ar
chitettura e urbanlsuca e 
quanto queste siano costate 
in termini di desolazione 
per la grandissima maggio
ranza e di godimento per 
una pìccolissima minoran
za». Queste descrizioni mi 
fanno disprezzare di meno 
la città contemporanea. Se 
mi perdonate la semplifi
cazione, direi che uno dei 
principali motivi per cui le 
nostre città sono più brutte 
è che noi siamo più uguali e 
abbiamo tutti bisogni (di 
spazio, di luce, di igiene, di 
privacy, di mobiliti, di ver
de, di cultura, di diverti
mento...) infinitamente 
maggion che non intendia
mo rinunciare a soddisfare. 

Una frattura 
insanabile 

È la prepotente crescita 

delle esigenze individuali e 
collettive della società di 
massa uno dei fattori che ha 
determinato una frattura in
sanabile tra la città storica e 
la città contemporanea e la 
ricerca dell'uguaglianza 
(che i un po' il filo condut
tore del Movimento Moder
no) ha comportato un tale 
rivolgimento nel modo di 
pensare la città da rendere 
necessaria la definizione di 
un nuovo metodo e dì nuovi 
criteri per la sua organizza
zione. In un certo senso si è 
dovuto ricominciare da ca
po ed è stato inevitabile 
commettere molti errori. 

Ma la ricerca di una nuo
va qualità è un cammino 
lungo e paziente dì cui ab
biamo percorso, tra molte 
difficoltà, solo un tratto. Il 
traguardo è ancora lontano. 
Ma se la nostalgia, secondo 
il suo significato etimologi
co, è il «desiderio del ritor
no», tutti dobbiamo render
ci conto che i impossibile il 
ritomo ad una società cosi 
disuguale come quella che 
ha prodotto la città antica. 

Anziana morta 
alla Iton 
Impossibile 
l'autopsia 

Niente autposia sul cadavere di Luigia Martini, la donna 
trovata morta, dopo tre mesi dalla scomparsa, sul tetto 
della clinica ltor dov'era ncoverata. I resti delta donna 
sono ridotti in scheletro e non possono esere «Ispezionati» 
dai patologi dell'Istituto di medicina legale. Si faranno, 
invece, esami istologici e di laboratorio. Una prima rispo
sta soltanto tra qualche settimana. 

È proprio «guerra» tra gli 
abitanti della borgata Due 
Colli e I vigili urbani. Il mese 
scorso erano stati multati 
perché avevano «osato» 
asfaltarsi da soli, stanchi di 
aspettare, la strada che do-

•••^«•»i»^""^"»^»«»"s" veva completare II Comu
ne. Nel giorni scorsi I vigili sono tornati all'attacco. Hanno 
persino preso un piccone e dato qualche colpo In terra, 
per far vedere la serietà delle loro intenzioni. Per protest* 
gli abitanti sono andati in delegazione nella sede delI'Vill 
circoscrizione. «Non vogliamo essere più Ingannati com'è 
stato finora», hanno detto. 

Due Colli: 
ai ferri corti 
vigili 
e abitanti 

I progetti 
dell'Amnu 
per l'estate 

L'Amnu si prepara per i me
si caldi. Nei giorni scorsi so
no stati sistemati 200 nuovi 
cassonetti sulle aree litora
nee, è stato preparato un 
piano per lavare il centro 
storico tutti I giorni festivi. 

••»»•«•••""•"»•••"••••••"••••• con servizi straordinari per 
la manifestazione dell'estate romana e del campionati 
mondiali di atletica, tra agosto e settembre. Installato, an
che, un pnmo scaglione del nuovi bagni pubblici automati-

LeFs: 
«Non vendiamo 
ritirate 
lo sciopero» 

Le Ferrovie dello Stato non 
hanno intenzione di vende
re ad altre società II servizio 
traghetti di Civitavecchia. 
La notizia della vendita -
dicono le Fs - è nata dall'Iniziativa di una direzione gene
rale del ministero dei Trasporti senza alcun riferimento 
con le strategie programmatiche dell'ente». Lo sciopero 
previsto per II 15 luglio quindi - proseguono le Fs - non ha 
ragione di essere» 

Pace rinviata tra I cittadini 
di Anzio e gli allievi dell'Isti
tuto di polizia di Nettuno. Il 
Consiglio comunale ha vo
tata all'unanimità un ordine 
del giorno in cui si condan
na i responsabili della spe
dizione punitiva di giovedì 

scorso. Il Consiglio ha chiesto di essere Informato sulle 
Indagini e vuole che i responsabili siano perseguiti. Giove
dì scorso, come si ricorderà, 150 allievi della scuola di Ps 
scatenarono una preordinata caccia all'uomo per le vie 
della cittadina, pestando per motivi futili anche cittadini 
inermi. 

Carica di Ps 
ad Anzio: 
condanna 
del Consiglio 

Scioperano 
1116 
gli edili 

addetti al settore del calcestruzzo. 

Edili In sciopero. La mani
festazione, promossa dalla 
Flc, durerà quattro ore e 
coinvolgerà tutti ì lavoratori 
del settore nella regione. 
Nella stessa giornata, ma 
per otto ore, è annunciato 
anche uno sciopero degli 

Marocchino 
accoltella 
connazionale 
per gelosia 

Lite per gelosia finita a col
tellate, Protagonisti due 
marocchini, Hassan El 
Moucine e Hassan El Mou-
mani, 27 e 26 anni. Tornan
do a casa, Moucine ha sor-
preso sua moglie, Fatimar 

""""•"T™"™"""1™™™™ Laussaui, insieme al conna
zionale. E subito scoppiata una lite, durante la quale il 
marito ha fatto saltare al nvale cinque incisivi. Quest'ulti
mo ha reagito tirando fuon un coltello e colpendo al viso 
e al collo Moucine. Al San Giovanni lo hanno dichiarato 
guaribile in venti giorni, mentre Moumanl è salo arrestato 
per tentato omicidio. 

STEFANO DI MICHELE 

V colo de I Atleta, a Trastevere, «sole » ne! 1957 

l'Uniti 

Domenica 
12 luglio 1987 19 ••lilla 


